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Atti riunioni scientifich e

Ciò che resta dell'antico lago di Bientina: una biodiversità non del tutto
persa ma... dispersa

L. Lastrucci, R.Mariotti, D. Viciani

109

Gli studi florìsnco-vegetazìonal ì sulle aree umide della Toscana costitui scono oggetto di una collaborazione tra
Sistema Museale di Ateneo e Dipartimento di Biologia dell'Università di Firenze (Lastrucci et al. 2024). 11 presente
lavoro illust ra i ris ultati prelim inari delle indagini nel comprensorio di quello che era una volta il vasto Padu le
di Bientina (a sua volta ciò che rim aneva dell 'antico lago di Ses to)' Insieme al Padule di Fucecchio, i cui risultati
di un recente studio vegetazìonale sono att ua lmente in via di pubblicazione, queste due storiche zone umide
de lla Toscana nord-occidentale rappre sentano ese mpi di aree soggette a profondi cambiamenti ecolo gici e
paesaggìstìcì, in parte dovu ti alle estese opere di bonifica de l passato, di cui i manufatti idraulici e l'intensa rete
di canalizzazione rappresentano ancora oggi te st imonianze visibili, e in parte alle più moderne trasforma zion i
de l territorio dov ute allo sviluppo ind ustriale e agricolo; tale sviluppo ha soppiantato forme di ges tione de l
territo rio più trad izionali ed ha portato ad un peggioramento della qualità delle acque (Braca loni, Pistolesi 1979,
Felicioni, Zar ri 200 7). Il Padule di Bientina occupava il territorio e lo spazio delim ita to da ll'autost rad a Firenze­
Mare a nord, il fiume Arn o a sud, i Monti Pisani a ovest e le colline delle Cerbaìe a est, interessando le provincie
di Pisa e Lucca (Braca loni, Pisto lesi 1979). La storia de ll'esplorazione botanica del Padule di Bientina è deli neata
da Tornei, Pistolesi (1979) che riportano un raffro nto tra i primi dati ffori stici e le loro più "recenti" esp lorazioni,
risalenti com unque a fine anni '70 del secolo scorso. Già da que sto pr imo confro nto emergono due considerazioni
interessanti: la prim a riguarda la nora di assoluto valore biogeografico, in buona parte confe rmata dalla presenza
di reperti ottocente sch i con servati nell 'Erb ario Centrale Italico di Fire nze, riportata fin da i primi contr ibut i
natur alìsnct relativi al Padule di Bientina; la seconda è la scomparsa di diver se entità osservate in passato e già
non più ritrovate da Tornei, Pisto lesi (1979) come ad esempio Marsi/ea quadri/ olia L., Salvinia natans (L.) Ali.,
Drosera sp. pl., Hibiscus penta carpos L., Trapa natans L., Vaccinium oxycoccos L., Eriophorum sp. pl., Rhynchospora
sp. pl., solo per citarne alcune . Tuttavia, anc he i dati di Tornei, Pistolesi (1979) non possono esse re cons iderat i
ancora attendibili poiché, sopra tt utto per ambienti fragili e vulnerab ili come le aree umide, 45 an ni di distanza
sono molti. All'aggiornamento flor ist ico si è ritenu to opportuno associare anche lo s tudio vegeraztonale, dal
momento che , se pe r la flora i contributi per l'area in esame , come sottolineato da Tornei, Pistolesi (19 79) e
come si de sume da Tornei et al. (2000), sono relativamente pochi, ancora più scars e sono le informazioni
fìrosocìologìche. Ad oggi le nostre indagini si sono co ncentrate sulla parte di territorio più st rettamente
planìzìale, non interessando quindi le zone dei vallini de lle Cerbaie, geomorfologicamente e fìtogeograftcamente
molto differenti; altre aree particolari , prevalen temente forestali, come il Bosco Tanali o quello de l Bottac cio,
saranno oggetto di pro ssimi studi. L'area ind agata si prese nta come un ampio mosaico, caratterizzato da una
rete di fossi, torrenti e canali che att raversa no estese zone coltivate, centri ab itati, aree indu st riali e prod uttive;
dispersi in que sta matrice si trovano anche piccoli laghett i artificiali deputati ad uso irriguo oppure ad att ività
venatorìe. a cui si aggiunge un più vasto specchio d'acqua, il lago de lla Gherardesca, che si sviluppa su una zona
che era stata bon ificata ma che rece ntemente è sta ta fatta di nuovo allagare cre ando un bacino colonizzato da
un elevatissimo numero di uccelli acquatici. Un forte limite per le potenzialità della vegetazione pa lustre ne ll'area
bientinese è sicura mente dovu to alla forte vocazione agrico la, da l momento che in alcune aree lasciate a riposo
e non coltivate, ino ndate fino a tarda primavera , si sviluppano ceno si elofitiche di un certo inte resse che crescono
fino al taglio estivo, che ne interrompe il dinamismo. Non ma ncano, comunque, i canneti a Phragm ites austra/is
[Cav] Trin . ex Steud. concentrat i per lo più intorno ai chiari o lungo i corsi d'acqua, gli sparganieti a Sparganium
erectum L. p rese nti sopra tt utto nei letti asciutti di foss i e can ali o più ra ra mente tife ti a Typha latifolia L.
Similmente a quanto osse rvato per alcuni chiari dissecca ti del padule di Fucecchio , nelle medesime condizion i
ecologiche si rinvengono anche per il Padul e di Bientin a popolamenti microelofitici a Sporobo/us schoenoides
(L.) P.M.Peterson e, in minor misu ra, Cyperus michelianus (L.) Delile. Nelle aree allagate non soggette a
coltivazio ne si segnala un interessante tipo di vegetazione in cui spe cie palust ri e di prato umido ricoprono
ampie estensioni di territorio, frammiste a specie più marcarame nte rude ralì. La specie più freq uente è spesso
Carex vu/pina L. a cui si ass ociano altre specie de l gene re Carex. Oenanthe si/aifolia M.Bieb. che spesso diventa
dom inante caratterizzando il paesaggio con la sua fior itu ra bianca (Fig.l ),Alopecurus rendlei Eig, Rumex crispus
L. e R. congfo meratus Murray. Non manca il contin gente delle specie esotich e, che trovano ne l forte disturbo da
atti vità antropiche un valido alleato per la loro affermazione. Accanto a specie piutto sto diffuse a livello regiona le
come Paspalum distichum L., Bidens fron dosa L. o Lindem ia dubia (L.) Pennell, si segna lano alcune entità più
localizzate come GJinus ìotoides L. o Bidens connata Muhl. ex Willd., mentre nelle aree umide a contatto con le
zone ruderah, tra le aliene più diffuse si possono menzionare Xanthium orientale L. e Abuti/on theop hrasti Medik.
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Gruppo per lo Floris tica, Sistematica ed Evoluzione

Fig. 1
Vege taz ione igrofila a Carex vu/pina L. e Oenanth e sila ifolia M.Bieb. in
un'a rea incolta prolungatamente inondata nella piana di fro nte a
Castelvecchio di Compito (W).

Le analisi della nora dei cors i d'acqua
merita un commento a par te. Nel loro
lavoro, Tome, Pisto les i (1979) r iportavano
alcuni transetti effettuati lungo alcun i fossi
dell 'area del Padule. dove erano ancora
presenti specie di estremo inte resse e rarità
come Nymphaea a/ba L., Sagittaria
saq ìtttfo ììa L., Sparganium eme rsum
Rehman n. Hydrocha ris morsus-ranae L. o
Utricularia vulgaris L. Abbiamo rivisitato i
var i t ransetti ma tutt e le specie menzionate
non sono st ate r itrovate e non sono s tate
osservate altrove dura nte le nost re
campagne di rilevamenti, con fermando il
rrend di generale impoverimento Iloristi co
dell 'area già messo in evidenza da Tornei,
Pìsrole st (1979). Nonos tante questo, alcuni
cors i d'acq ua, tra cu i il Canale Imperiale,
presentano anco ra una non comune densità
e varietà di idrofite tra cui Potamogeton
nodosus Poir., Nuphar lutea (L.) Sm.,
MyriophyJlum spìcatum L., Ceratophyllum
demersum L., Lemna min or L , Stuckenia
pectìnata (L.) Bòmer e Val/isneria spiralis L. Anche tra le idrofite non mancano, tu ttavia, specie esotiche alcune
de lle quali po tenzialmente molto ìnvasìve. quali Myriophyllum aquati cum (Veli.) verdc., Lemna minuta Kunth e,
nei corsi d'acq ua più vicini alla piana lucchese . Hydrocoty le ranuncuìoìdes L.f.
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